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L’INDAGINE

PALERMO «Uno scoop pazzesco», lo
definiva Fabrizio Corona a cui era
statopropostodi compraredelma-
teriale investigativo scottante su
MatteoMessinaDenaro. Il passag-
gio successivo per il fotografo sa-
rebbestato tentaredi piazzarlo sul
mercatoalmigliorofferente, pom-
pando«tesi complottiste»sulla cat-
tura del latitante. Bisognava tinge-
re di giallo la storia per renderla
piùappetibileedalzareilprezzo.
L’affare è stato stoppato dalla

ProcuradiPalermochehaarresta-
toLuigi Pirollo,maresciallo in ser-
vizio al Nucleo operativo della
Compagnia di Mazara del Vallo, e
il consigliere comunale della città
trapanese, Giorgio Ran-
dazzo, eletto con la Lega
e transitato in Fratelli
d’Italia.
Il militare avrebbe

“trafugato”oltre settecen-
to file, 768per laprecisio-
ne, suddivisi in 14 cartel-
le, dall’archivio dell’Ar-
ma ed è indagato per ac-
cesso abusivo al sistema
informaticoerivelazione
disegretod’ufficio. Ilpoli-
tico, cherispondedi ricet-
tazione, invece, avrebbe
attivato il canaleperarri-
vare a Corona (indagato
a piede libero per tentata
ricettazione). «Ho fatto il
mio lavoro e mi sono
comportato da cittadino
onestoecorretto», il com-
mento che il fotografoha
affidato al suo legale Iva-
noChiesa.

LA RICOSTRUZIONE
Nel momento caldo, poche setti-
manedopol’arrestodel latitante, il
fotografo si dava un gran da fare.
La storia del padrino eradiventata
un terrenodi caccia. Lemicrospie,
però, erano già accese. Non era
passato sotto traccia il fatto che il
redeipaparazzi fosse riuscito a re-
cuperare i messaggi audio che
Matteo Messina Denaro si scam-
biava in chat con un’amica duran-
te le sedute di chemioterapia alla
clinica La Maddalena, a Palermo,
dove fuarrestato il 16gennaioscor-
so.Leconversazionieranostatere-
se note dalla trasmissione di Mas-
simoGiletti, “Nonè l’Arena”, inon-
dasuLa7.
Il 23maggioCoronaparlavadel-

lo «scoop pazzesco» di cui era in
possesso«unconsigliereregionale
diCastelvetrano» (inrealtàèconsi-
glierecomunalediMazaradelVal-
lo). La fonte veniva indicata in al-
cuni carabinieri che volevano
«vendersi il materiale». La «mer-
ce» è stata proposta a Moreno Pi-

sto, direttore del quotidiano on li-
ne “Mow”. Randazzo e Corona lo
hanno incontrato il 25maggio. Pi-
sto era molto sospettoso, tanto da
registrareilcolloquio.Conlascusa
divisionare i fileè riuscitoacopiar-
li. Quindi si è consultato con un
amicogiornalista, che lohamesso
in contatto con un poliziotto della

squadramobile di Palermo. Infine
la scelta di raccontare la storia al
procuratore di Palermo Maurizio
deLucia, all’aggiunto PaoloGuido
e al sostituto Pierangelo Padova
(«ma in accordo con Corona», sot-
tolineail legaledelpaparazzo).
Pisto in Procura si è presentato

con i file “rubati” che contengono

unaminieradi informazioni.Alcu-
ne note all’autorità giudiziaria, al-
tre non ancora trasmesse. Le car-
tellepiù interessanti sonodenomi-
nate “No name”, “Mmd1”, “Inter-
vento Estrai”. Raggruppano i ver-
bali di sommarie informazioni dei
vicini di casa del covo del padrino
corleonese, in vicolo San Vito, a

Campobello di Mazara, le confi-
denze fatte da un’amante del boss
a un carabiniere, i racconti di un
excollaboratoredigiustizia, le sof-
fiatesullepedinedella rete riserva-
ta di Messina Denaro. Salta all’oc-
chio un pdf denominato “agenda”
con la scansione della rubrica dei
contattidiAndreaBonafede, il geo-
metra che ha prestato l’identità al
latitantepercurarsi.

LE PERQUISIZIONI
E poi c’è il piano operativo delle
perquisizioni eseguite nelle ore
successiveall’arresto.Erastato tra-
smesso dal Ros alla compagnia di
Mazara del Vallo alle 12.37 del 16
gennaio e girato via WhatsApp a
tutti gli ufficiali di polizia giudizia-
ria incaricati di effettuare le per-
quisizioni. Fra questi c’era Pirollo.
Quisi innesta il tentativodi tingere
di giallo la vicenda. Nella versione
del file trafugata dal militare, per
un errore di trasmissione, non era
indicato tra i posti da perquisire il
covo di vicolo SanVito in cui il pa-
drino ha trascorso l’ultimo perio-
do di latitanza, intestato al suo al-
ter ego Bonafede. Una circostanza
usatadal carabiniereedal suopre-
sunto complice per ipotizzare che
gli investigatori avessero ritardato
laperquisizionedellacasa,magari
per fare sparire dei documenti. Ed
eccoservito loscoopdapiazzareal
miglioreofferente. Il giudice per le
indaginipreliminariAlfredoMon-
talto,chehafirmatol’ordinanzadi
custodia cautelare, riporta il mo-
vente individuato dalla Procura:
«Alimentare teorie complottisti-
che» in modo da rendere «più ap-
petibili» idocumentiper imedia.
«Una svista nel file di trasmis-

sioneai comandi territoriali»,han-
no spiegato alla Procura dal Ros
che dopo l’arresto ha perquisito
tutti gli immobili riconducibili a
Bonafede. In vicolo SanVito gli in-
vestigatori arrivarono nel pome-
riggio, intorno alle 18.00, dopo
aver ispezionato altri immobili.
Nessun dubbio che sia stato Pirol-
lo a trafugare il materiale. Gli ac-
cessi sono stati fatti con la suapas-
sworde i file eranoanchenellame-
moria del suo computer di servi-
zio. «Unapersonalitàprivadi scru-
poli», lo definisce il giudice. Parole
dureanchenei confrontidelpoliti-
co che avrebbe cercato di «mone-
tizzare l’illecito commesso anche
arischiodi gettareulteriorediscre-
dito sulla comunità» trapanese,
già provata dalle indagini sulla re-
te di complicità del padrino. Ci so-
no altri file in circolazione? Ed ec-
cogiustificata, secondo il gip, lane-
cessità di applicare agli indagati la
custodiacautelaredegli arresti do-
miciliari.

RiccardoLoVerso
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Inchiesta sulla morte di Purgatori
I parenti: diagnosi e cure sbagliate

UN ERRORE MEDICO
POTREBBE AVER
PORTATO A SCEGLIERE
DELLE TERAPIE CHE
POI HANNO CAUSATO
IL DECESSO

ORDINATA L’AUTOPSIA:
SUL REGISTRO DEGLI
INDAGATI I NOMI
DEI DUE SPECIALISTI
CHE HANNO SVOLTO
I PRIMI ESAMI

LA DENUNCIA

ROMA Potrebbe essere stata una
diagnosi errata, che ha portato a
terapieinappropriate, lacausadel-
la morte di Andrea Purgatori, il
giornalistaesceneggiatorechesiè
spento a Roma due giorni fa. La
procura ha aperto un fascicolo
per omicidio colposo dopo l’espo-
stodella famiglia, chechiededi fa-
re luce sulla brevissima parabola
di una malattia diagnosticata ap-
penaduemesi fa,esull’adeguatez-
za delle pesanti cure successive,
forse inappropriate. Per questo
sulregistrodegli indagati,agaran-
ziadeglistessimedici,primadida-
re l’incarico al medico legale per
l’autopsia, la procura iscriverà i
nomi dei due professionisti che
hannofattoquellaprimadiagnosi
eindividuatolecure.

LA FAMIGLIA
In un breve comunicato la fami-
glia, rappresentata dall’avvocato
GianfilippoCauedifesanelproce-
dimento dagli avvocati Michele e
Alessandro Gentiloni Silveri, ha

resonotodiaverepresentatolade-
nuncia e che il procuratore ag-
giunto Sergio Colaiocco e il pm
Giorgio Orano hanno delegato il
Nas dei carabinieri «per fare luce
sulla correttezza delle diagnosi e
delle cure apportate al loro caro,
deceduto il 19 luglio2023doposo-
loduemesidalladiagnosi iniziale.
In particolare, hanno chiesto che
vengaaccertata lacorrettezzadel-
la diagnosi refertata in una nota
clinica romana e la conseguente
necessità delle pesanti terapie a
lui prescritte, e se, a causa deime-
desimi eventuali errori diagnosti-
ci, sianostateomesse lecureeffet-
tivamentenecessarie».

L’INDAGINE
Laprocurahagià acquisito le car-

telledelpazienteinunadellestrut-
ture private alle quali Purgatori si
era rivolto. Tuttavia il giornalista
si è sottoposto alle cure in diverse
cliniche. Documenti che dovran-
noessereesaminatidalmedico le-
galeperstabilirese ladiagnosi ini-
zialeelepesantissimecuresucces-
sive fosserocorrette o se piuttosto
un errore fatale abbia portato alla
morte Purgatori. Ma sarà l’autop-
siaa fornirerispostecerte.All’esa-
me del corpo parteciperanno an-
che i consulenti della famiglia e
quellidegli indagati.

IL PROFILO
Giornalista, sceneggiatore di film
e fiction, autore, docente di sce-
neggiatura,Purgatorièmortoa70
anni in un ospedale di Roma. So-
no stati i figli, Edoardo, Ludovico,
Victoria a presentare l’esposto at-
traversogliavvocatiGentilonoiSi-
veri. Dal ‘76, Purgatori è stato in-
viatodiguerraperilCorrieredella
Sera, firmando reportage sul con-
flittoinLibanodel 1982,sullaguer-
raIran-IraqdeglianniOttanta,sul-
laguerradelGolfodel 1991, sull’In-
tifada e sulle rivolte in Tunisia e

Algeria. Si è dedicato ai delitti di
mafia e di terrorismo nazionale e
internazionale,realizzandorepor-
tagesulcasoMoro(«Mancanoan-
corapezzidi verità») e soprattutto
suUstica, ispirando e sceneggian-
do il film “Il muro di gomma”, di-
retto da Marco Risi nel 1991. Nu-
merosi ed emblematici i titoli che
ha sceneggiato per il cinema: su
tutti, “Il giudice ragazzino”, sulla
lottaallamafiacondottadaLivati-
no; Fortapasc, ancora diretto da
Risi, sulla vita e sull’assassino di
Giancarlo Siani; L’industriale, de-
dicatoallacrisieconomicadeipri-

mi anni 2000. Dal 2017 era volto e
anima di Atlantide: obiettivo del
programma,«approfondireilpas-
sato per confrontarlo con il pre-
senteevedereseesistonomargini
di rischio per il nostro futuro», at-

traverso documentari inediti e
nuove testimonianze, e riportan-
do in prima serata gli eventi che
hannocambiatolanostrastoria.Il
metodo,quellodi sempre:«unlin-
guaggio accessibile a tutti, chiaro,
diretto, con immagini da seguire
comeunfilmpernonfarannoiare
chi ci segue,ma in cui le storie so-
no autentiche come i testimoni
che abbiamo incontrato». Nella
sua carriera. Purgatori aveva col-
laboratoanchecon l’Unità,Vanity
Fair, Le Monde Diplomatique e
Huffington Post e ha collezionato
tanti riconoscimenti, come il re-
mio Hemingway per il giornali-
smoeilPremioFlaiano2019almi-
glior programma culturale per
Atlantide.T

LA SATIRA
Amicopersonale di CorradoGuz-
zanti e suo coautore, nel 2002 ha
partecipatoalprogrammatvIl ca-
so Scafroglia su Rai3, restando la
sua voce fuori campo,mentre nel
2006 ha preso parte al film Fasci-
sti suMarte nel ruolo del camera-
ta Fecchia e, sempre conGuzzan-
ti, ha realizzatoAniene (SkyUno).
Si è divertito ad apparire come at-
torenellaseriecult“Boris”,maan-
cheneifilmdiCarloVerdonePosti
in piedi in paradiso e “L’abbiamo
fattagrossa”.

ValentinaErrante

©RIPRODUZIONERISERVATA

Maxisequestrodi cocaina inSicilia, il più importantemai
eseguito in tutta Italia.Abordodiunpescherecciosono
state sequestrate5,3 tonnellatedi cocaina,destinateal
mercato italiano, cheavrebbero fruttatooltre850milionidi
euro.L’imbarcazioneèstatabloccatae scortata finoaPorto
Empedocle: fermatidallaDdadiPalermo i cinqueuomini
bordo (un italiano,due tunisini,un franceseeunalbanese).
Stessa sorteper le 15personeabordodiuna“navemadre”
battentebandieradiPalaucheattendeva ilpeschereccio.

Andrea
Purgatori,

giornalista e
sceneggiato-
re, si è spento
a Roma due

giorni fa
Aveva
70 anni

NEL DOSSIER CHE
ERA STATO OFFERTO
AL FOTOGRAFO
768 DOCUMENTI
PRESI ILLEGALMENTE
DAI SERVER DELL’ARMA

Palermo Blitz della Finanza, 20 arresti

`Anche un consigliere comunale di
Mazara del Vallo finisce ai domiciliari

In alto
Fabrizio
Corona,
49 anni
A destra
Matteo
Messina
Denaro, 61
anni, nel
giorno del
suo arresto
(il 16
gennaio di
quest’anno)
a Palermo,
mentre si
recava in
una clinica
privata

`Il falso scoop sul covo non perquisito
Il fotografo indagato: «Sono stato onesto»

Il più ingente sequestro fatto in Italia:
5 tonnellate di cocaina in un peschereccio

I file su Messina Denaro
offerti a Fabrizio Corona
Arrestato un carabiniere

tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.skin  per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo!


